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Dopo la qualificazione degli juventini e l'eliminazione dei milanesi 

Milan e Juve due difese ben diverse 
I bianconeri a Donetz hanno saputo difendersi e proseguono il loro cam­
mino in Coppa UEFA, mentre i rossoneri escono per la loro « ingenuità » 
in difesa — Limpidamente documentata dalla televisione l'inesistenza del 
rigore che ha consentito agli spagnoli di segnare il gol per la qualificazione 

S'è dunque conclusa inde­
gnamente, fuori del terreno 
di gioco, l 'entusiasmante ten­
tativo di rimonta operato dal 
Milan nei confronti del Bil­
bao. Bigon infatti, reo (con­
fesso) dell'ormai famosa in­
genuità difensiva, ha rischia­
to grosso. Un gruppo di tep 
pisti l 'ha costretto alla fuga 
dopo avergli messo fuori uso 
l'automobile. Il giocatore, evi­
dentemente sotto « choc » 
cerca comunque di minimiz­
zare, di scordare l'« epica A 
bravata della solita frangia 
di pseudo-tifosi. 

Cèrto, l'amarezza in seno 
al « clan » rossonero. è dav­
vero tanta . Si s tenta a ri­
prendere il discorso, appena 
interrotto, .sul campionato 
che pure incombe. Come se 
non bastasse ci si è inesca 
di mozzo anche la televisio­
ne che, documentando limpi­
damente. l'assoluta m.iu.~..->i-
stenza del rigore su Rojo. ha 
confermato la piena legitti­
mità delle recriminazioni mi-
laniste. Non capita tutt i i 
giorni di centrare alla per­
fezione tali e tanti obiettivi 
nello spazio di o t tan tac inc^c . 
minuti . 

C'era riuscito il Milan ri­
svegliando sopiti entusiasmi, 
rinverdendo sentimenti che 
in parecchi credevano scom­
parsi per sempre. Marcruoro 
aveva in sostanza, conquista­
to la « piazza ». 

Però, anche in questo caso 
c'è un « però » di troppo. Le 
colpe del signor Eschweiler si 
sommano a quelle, non me­
no determinanti , di Bigon 
Albertosi e Sabadini. La di­
fesa rossonera. ancora una 
volta, ha distrutto ciò che 
l ' intero complesso sino a quel­
l 'attimo aveva con tan ta te­
nacia costruito. E' una sorta 
di « raptus » collettivo, di ma­
sochismo d'assieme diremmo. 
che Marchioro, per quanto 
si adoperi, ancora non è riu­
scito ad eliminare. 

La squadra comunque c'è. 
è viva, vitale. E' in grado di 
produrre ritmo e gioco come 
e meglio di tanti avversari. 
A questo punto non resta 
che il campionato. Per il Ge­
noa, ospite a San Siro. la 
prossima potrebbe anche ri­
velarsi un 'amara domenica. 

L'altra italiana di Coppa, 
la Juve, è s ta ta invece scon­
fitta a Donetz, ma l'esiguità 
della sconfitta non ha impe­
dito ai bianconeri il passag­
gio del turno. 

A differenza delle due oc­
casioni precedenti, però, 
questa volta la vittoria. 
in casa ha anticipato l'insuc­
cesso esterno. Il 30 con il 
quale i bianconeri si erano 
in pratica assicurato il pas­
saggio ai quarti di finale sin 
dall ' incontro di andata non 
poteva non condizionare la 
part i ta di Donetz. Ciò è in­
fatti regolarmente avvenuto 
e la Juventus si è l imitata 
ad amministrare il largo cre­
dito di gol che le consentiva 
un solido margine di sicu­
rezza. 

Tutt i i giocatori torinesi so­
no stati concordi, dopo la 
conclusione dell'incontro, nel-
l'osservare che il Shaktior 
che ha giocato a Donetz era 
ben altra squadra da quella 
lenta e intimidita che era 
s ta ta cosi largamente bat tuta 
« Torino. « Anche perché — 
ha osservato fra gli altri Bo-
ntnsegna — il fatto di gioca­
re sul loro terreno ha per­
messo ai sovietici certe " li­
cenze" in fatto di gioco du 

Un disastro la riunione al Palasport 

Il pubblico diserta 
la boxe a Milano 

Venerdì scorso i tifosi assenti si sono persi un 
match di rara bellezza ma gli organizzatori 
hanno presentato un mediocre « sottoclou » 

9 Mancano quattro minuti alla conclusione della partita Milan-Atletico Bilbao: con questo 
rigore (scaturito da un errore di Bigon) gli spagnoli si assicureranno l'ingresso ai « quar­
ti » pur perdendo la partita 3-1 

Slalom gigante apertura della Coppa del mondo femminile di sci 

La Morerod sfreccia prima 
nella gara di Val d'Isere 

Nostro servizio 
VAL DTSERE, 9 

La Coppa del mondo fem­
minile è già duello. Lise Ma­
rie Morerod. svizzera, 20 an­
ni. tra le favorite per la con­
quista del Trofeo di Cristal­
lo. e en t ra ta nella competi­
zione con un perentorio suc­
cesso che legittima le sue a- i 
spirazioni. Ha vinto lo sla­
lom gigante del criterium 
della prima neve in Val D'I­
sere, gara d'apertura della 
Coppa de! Mondo. Sulla sua 
scia, comunque, la> « Regina 
del circo bianco », l 'austria­
ca Annemane Proel 23 anni . 
tornata alle competizioni dopc 
un anno di volontario esilio. 
ha ribadito di essere ancora 
la fuoriclasse che ha vinto 
cinque volte il trofeo. L'au­
striaca si è classificata ter­
za a 38-100 di secondo dalla 
vincitrice e a 19-100 dalla 
sorprendente s ta tuni tense 
Abbi Fisher. 19 anni , prota- j 
gonista di una prova ser;sa- i 
z:ona!e. specie nella par te 
alta del tracciato. La Proell, I 
peraltro, ha sfiorato addirit- • 
tura l'affermazione che a- • 
vrebbe potuto cogliere se non ! 
avesse commesso un errore ! 
nella fase terminale del per- j 
corso. La Morerod dunque { 
si è confermata la migliore • 
specialista tra i pali ma la ! 
Proell .si è difesa egregia- • 
niente in attesa di fare emer- j 
gere le sue doti in libera. 

La sfida Proell Morerod è 
r o " che Tarbi't'ro ~non~ avreb- i <iu*ndi già cominciata e l'im-
be tollerato se la part i ta fos- I Pressione e che il primo 
se avvenuta in sede diver­
sa ». Il discorso comunque. 
può essere capovolto, e per­
ciò i conti finiscono comun­
que per tornare. 

La parti ta, di conseguenza, 
è s ta ta largamente dominata 
dai padroni di casa i quali 
però, com'era già accaduto 
a Tonno, hanno accusato — 
nonostante il loro gioco as­
sai più maschio, volitivo e 
veloce — una certa carenza 
in fatto di penetrazione. Tan­
to che. nonostante la sua con­
tinua spinta offensiva, soltan­
to sporadicamente interrotta 
da qualche contropiede bian­
conero. il Shaktjor si è reso 
veramente pericoloso non più 
di tre o quat t ro volte in 
tut to. 

Ovviamente, in questa si­
tuazione. il peso maggiore 
dell ' incontro si è scaricato 
sulla difesa juventina. che 
ha « tenuto » assai bene, sen­
za accusare sbandamenti n i 
palo d: Safonov al 3' è conse­
guenza di un calcio piazza­
t o : la rete di Starukhin è 
frutto di una deviazione del 
tu t to fortuita del centravan­
ti». Morini e Scirea sono s ta t i 
due veri e propri giganti in 
un 'area sovente affollata: Spi­
nosi ha confermato che la 
fiducia dell 'allenatore, nelle 
sue capacità e nel suo at tua­
le s ta to di forma era ben ri­
posta. Anche tutt i gli al tr i 
comunque non sono venuti 
m e n o all 'impegno, considerata 
la tatt ica particolare nella 
quale l 'incontro doveva esse­
re inquadrato. 

Il discorso potrebbe cam­
biare se si volesse pretende­
re dalla squadra d: Trapa:;o-
ni qualcosa di più d i . quello 
s t re t to utilitarismo a, quale : 
bianconeri rigidamente si at­
tengono. almeno negli impe­
gni di Coppa UEFA; un uti­
litarismo che certo sot t rae 
molto allo spettacolo per la­
sciare maggior spazio al pu-
ro e semplice conseguimento 
dello scopo prefissato. Esso 
tut tavia ha finora funzionato 

round sia andato ad entrain 
he anche se la vittoria è sta- ' 
ta della svizzera. j 

Lo sci elvetico, del resto, ha 
completato l'affermazione del- j 
la Morerod con il quarto pò- j 
sto di Bernardette ZurbrigEcn ; 
mentre l'Austria ha piazzato j 
t r e atlete tra le prime dieci i 
l Proell terza. Zaseres setti- j 
ma e Soclkner nona», cosi 
come hanno fatto gii Stati i 
Uniti «Fisher seconda. Nei- I 
son ottava e Dorsev decima ». 

E* mancato al primo ap- i 
puntamento, invece, lo se: 
azzurro. Ha deluso in partico­
lare Claudia Giordani, finita 
soltanto ventesima a 2"84 
dalla Morerod. dopo che 1" 
italiana, medaglia d'argento 
nello speciale d: Innsbruck. 
si era aggiudicata recente­
mente il gigante delle « worid 
series > a Bormio. L'azzurra 
ha cer tamente « sofferto > 
la neve molle su cu: si è di­
sputata la prova ma la cir­
costanza non basta a tiiusti-
ficare una prestazione medio­
cre. ficlia cer tamente di una 
giornata balorda. 

La neve molle, comunque. 
ha t radi to numerose concor­
renti che hanno avuto prò 
blcmi di se.volamento (.->: 
parla sempre più spe.s->o di 
mater.ali m alcune squadre» 

Lise Marie Morerod. parti­
ta con :! pettorale n. 9. è sta­
ta la sola a scendere sotto 
1"1T\ Ha comp.uto i 1.150 
metri del tracciato (dislivej 
lo di 320 metri con 33 p o n e 
direzionali disposte dall'alle­
natore delle francesi Jacky 
Fourno» in I'16"91 ed Iva col­
to l'affermaz.one attaccan- , 

i do a fondo nella seconda par- | 
? lv. A metà PCTLOLTC» la avi_- J 

zera era terza, a 19 100 dalla : 
Fisher e a 13-100 dalla Proell. | 

Le sciatrici d .sputeranno i 
domani, t ra la prima e la se 
conda manche del gigante 
maschile, la libera annul lata 
ieri per il maltempo ied an­
che oggi le condizioni atmo­
sferiche non erano delle mi-

FISHER, MOREROD e PROELL alla premiazione 

Per D'Amico un altro turno di riposo 

Vinicio sceglie Lopez 
per la Lazio anti-Foggia 
Martini torna terzino con esclusione di Pighin 
Nella Roma confermato il rientro di Chinellato 
a Napoli - Forse Bacci al posto* di Pellegrini 

Fuori Pighin. Martini ri­
torna a terzino e Lopez fa 
i! .iUii ingresso m formazio 
ne sin dal primo minuto. 
dopo la breve parentesi nei 
finale del derby. Quos*e so 
no le decisioni che Lui ; V: 

i oicio ha preso, dopo i'ab.-
I tuaie galoppo de", eiovedi. 
! naie quale le ri-erve si seno 

imposte per 6-4 nei confront: 
dei titolari. 

Vinicio cercava lumi da 
questa part i ta sulla condi­
zione di D'Amico, in vi-ta 
di un suo possibile inseri­
mento in formazione contro 
il Foggia. Ma l 'interno la­
ziale ha mostrato ancora un t 
condizione di forma appro = 

> simativa. tale da sccnsigliare 
! un suo impiego contro ì ro.-

scner: pugliesi, r imandando 
io di una sett imana, se n. n 

I addirittura nell ' incontro CLU 
• il Milan. in programma dopo 
1 la sosta di S. Stefano. La 
| partita di ieri ha ancora 
ì dimostrato "."ottimi tvndt-
! Zif.ie del.a squadra, anche se 
) questa si e impennata so". 
I t an to nel primo tempo, du 
i r.tnte il q u a > ha realizzato 
I i re sol i Giordano 2. Lopez 1». 
I Nella ripresa ì t i to'ari han-
j no t irato i rem: io barca e 
' le riserve hanno strar ipato 

In ottobre, a Milano, il po­
tente « fighter abruzzese 
Rocky Mattioli stese in un 
paio di assalti il portorica­
no Pablo Torres Rodriguez. 
Il colpo del k.o. è stato un 
destro micidiale. L'altro ve­
nerdì. 3 dicembie. nel « Sun-
nyside Gardens » d: New-
York il medesimo Rodriguez 
è caduto, durante il 4. round. 
ai piedi di Vito Antuofermo. 
il rapido e pressante « figh-
ter » pugliese tornato a fare 
il peso « medio » dopo una 
discutibile esperienza nella 
divisione delle 154 libbre. 

Il « Sunnyside Gardens », 
che può ospitare 4 mila clien­
ti, sta al Madison Square 
Garden di New York City 
come il Palazzetto di piazza 
Stuparich, Milano sta al nuo­
vo Palazzo dello Sport pur­
troppo costruito nelle brume 
e nella quasi solitudine di 
San Siro. Appunto la distan­
za dal centro della città, il 
posto ingrato che in questi 
tempi può far paura, inoltre 
la scarsezza e la precarietà 
dei mezzi di comunicazione. 
hanno influito sul disastro 
finanziario registrato il 3 di­
cembre dall 'impresario Bruno 
Branchini nel suo «meetinz» 
nel Palazzone di San Siro 
imperniato ,<ul combattimen­
to tra Rocky Mattioli e Al­
fonso Hayman di Philadel-
phia. Alle biglietterie 6: pre­
sentarono soltanto 2403 pa­
ganti per un introito di lire 
15.476.190. Gli assenti hanno 
avuto torto, ma solo per 

| quanto riguarda la battaglia 
tra il martel lante Mattioli 
e il veloce, abile, roccioso 
Hayman un « class A » dei 
welters però presentatosi sul­
la bilancia del Vigorelli co­
me medio-iuniors. Difatti il 
colorato di Philadelphia ha 
accusato libbre 152. o pressa-
poco. La parti ta venne fer­
mata dall 'arbitro Capozzi al 
55. secondo della decima ri­
presa quando ormai l'oreo-
glioso stoicismo dell'america­
no stava diventando una fol­
lia inutile. Sono stat i 10 as­
salti splendidi come asprez­
za e suspense, raramente se 
ne vedono di simili in que­
sta epoca di crisi pugilistica. 
Alfonso Havman. rapido ed 
insidioso ne: colpi secchi seb­
bene un poco meccanico nei 
movimenti, ma m compenso 
coraggioso e stoico, ha oppo­
sto una dura resistenza alla 
aggressività ed al vigore di 
Rocky Mattioli apparso gran­
de malgrado la sua vigilia 

j sia stata travagliata a causa 
I del misterioso calo di peso 
| seguito da un immediato re-
j cupero. Di conseguenza il ra-
i gazzo non poteva trovarsi al 
I massin;:- della condizione fi-
I sica come della forma pusi-
I Ustica. In più Mattioli è en-
! t ra to nelle corde con un'ema 
j toma all'occhio destro men-
j tre l'altro rimase tagliato da: 
j pugni di Hayman verso la 
i 6. ripresa. 

i Rock}' può. quindi, dare di 
j più e sembra ormai maturo 

per diventare lo Challenger 
mondiale del tedesco Eckhard 
Dagge. campione delle 154 
libbre per il W.B.C, oppure 
dell 'argentino Miguel Angel 

! Castellini campione, sempre 
j per ì medi-jumors ma per la 
, World Boxing Association. 
i Purtroppo in questo momen-
! to e molto rischioso organ.z-
i zare un campionato del gè 
! nere, come de! resto m qua'. 
j siasi a.tra sede it-1-.ana. Dag­

ge ha chiesto 100 mila dol­
lari. il combattimento coste­
rebbe un centinaio di nr.i.o-
m mnetre gli incassi diven­
tano sempre p.ù deboli. Nel 
nostro mondo della boxe ci 
sono troppi dissidi e faccen­
de sbagliate che hanno por­

ro che possiede il pregio di 
r imanere sempre lucido, di 
ncn sprecare un colpo, di bat 
tersi con fiedda furia nei mo­
menti decisivi quando deve 
sparare il suo «colpo della 
domenica ». Vito Antuofer­
mo. 24 anni , e un gladiatore 
dall 'a/ icne dinamica, aggre-. 
.-.iva. intensa. Il raeazzo di 
T m y Canone è u-eito dalla 
giungla deitli « .->tates ». d i 
quelle parti le folle vogliono 
emozioni, violenza, sangue. 

Pagati bene. Antuofermo e 
Mattioli costerebbero, com­
plessivamente, poco più della 
metà d: Dagge. Che Vito sia 
legato a Rodolfo Sabba tini e 
Rocky al W.B.O. dei Branchi­
ni non ci sembra un ostacolo 
insormontabile. Sarebbe one­
sto collaborare per uscire dal 
tunnel della crisi, dividere 
spese ed entrate . Un'altra 
part i ta che interesserebbe gii 
ambrosiani è quella tra Ger­
mano Vai secchi campione eu 
ropeo dei « medi » e il suo 
sfidante inglese Alain Minter. 
un «southpaw» dal sinistro 
poderoso. Il britannico ha 
confermato la sua pericolosità 
nel « Rovai Albert hail » di 
Londra dove, martedì not te . 
ha liquidato in 5 assalti il ne­
ro americano Ray «Suga r» 
Scale.-., pure lui mancino, che 
i milanesi hanno già apprez­
zato. Alan Minter è apparso 
forte e stoico, tempestoso ed 
implacabile, anche se con .e 
ferite facili. Per Vai-ecch! 
sarà maledettamente dura 

Giuseppe Signori 
i 

Federtennis 
a Congresso 
a Perugia 

Da oggi a domenica si svol­
gerà a Perugia l'Assemblea 
nazionale della Federazione 
Italiana Tennis che dovrà 
rinnovare le cariche diretti­
ve per il prossimo Quadrien­
nio. 

Oggi si svolgeranno la ve­
rifica dei poteri e le fasi pre­
paratorie dell'assemblea e da 
domani avrà inizio il dibat­
tito e lo svolgimento dell'or­
dine dei giorno. 

La Federtennis at tualmen­
te non iia un presidente in 
quanto Neri si è dimesso pri­
ma della scadenza del man­
dato. Alla carica presidenzia­
le sono candidati l 'attuate 
vicepresidente, il fiorentino 
Galgan: e il milanese Momi­
gliano. 

li coordinamento nazionale 
degli Enti di promozione 
sportiva ha d.ramato a pro­
posito di questo congresso 
un comunicato congiunto nel 
quale è messo in evidenza il 
sistema antidemocratico con 
il quale vengono effettuate 
le elezioni e come, d: conse­
guenza, ben difficilmente po­
t ranno uscire soluzioni non 
gradite a: proprietari dei 
camp, da gioco e alle forze 
economiche dedite allo sfrut­
tamento di questo sport ciie 

i appassiona giovani e anz:ani 
j t an to da rappresentare una 
' occasiona di specuìaz:one se 

non interverrà una legisla-
Costi-
ganiz-

I 7az;cm dello sport che an-
; cora non si sono liberate dei 
i retaggi del passato. 

j zione che imponga la ( 
j tuzione anche nelle ore 

mettendo a segno sei eo. i tato nuovamente le folle" al­
l'indifferenza. Invece di la-

Era ferito all'orecchio 
il rugbista del Caronte 

La v.cenda del rugbista 
Parilo Paoletti. de.la Wahrer 
Brescia, ar res ta to mercoledì. 
-.VM l'accur^a d; aver .-.".ar­
cato c o un morso il lobo 
al r ioratore del Carente R : 
mano Monaceil:. durante la 
partita Caronte Wuhrr r . ha 
avuto :eri un seguito. In­
fatti i -eza".: del Pao'.er.i 
hanno dichiarato che ù Mo 
nace'.'.i sia ent ra to in campo 
ceti una ferita all'orecchio. 
subita la sett imana prima a 
Padova e suturata con dieci 
punti, per cui un contrasto 
più ferie o una gomitata 
avrebbero potuto provocare 
.a riapertura della fcr . t i . 

(Dalla Bona 2. V:ola 3. e i: 
giovane Spole: •.mi centro 
uno dei titolari iGarla-
schei", n . 

I Giocatori della Urina han­
no osserva:e, .e . . j n turno 
di r.po.-o. d o p i l'am.r.ievo.e 
di mercoledì c - r . o . t na 
zicna.e a a.-: r.a r i . iella qm-
lr Percen.ni ha ta t to :1 suo 
ritorno :n campo. :v.o-:ra~ri"> 
però d: ne.» » ,.-ert anco.a 
a l l ' a l t e r i del.a s.-uaz.c.-.e 
Liedholm n vista de.la t r i 
s f e t a di Napoli ha già de 
c.so :n l:nea d; mas-ima !<* 
formazione da m-ndare .n 
campo. Rientrerà in squadra 
Chinellato ne", ruolo di ter-
z no. al poste di S a n d r r ^ i . . 
mentre non e escluso Tinse 
rimonto di Baca al posto 
di Pe'.leerm. nei.e funr.on: 
d: ala tat t ica. Li dec.s:m<* 
finale verrà presa soltanto 
dopo l 'a renamento di do 
mar.:. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporfflash 

nel modo più efficace visto I gliori). La favorita è Armenia 
che la Juventus è rimasta 
la sola squadra italiana AVI 
cora in lizza in questo torneo 
delle quat t ro che si erano al 
l ineate ai nastri di partenza 

Fino al prossimo marzo, 
ora. non si parlerà p.ù 
di coppe. I bianconeri — ìm 
pegnatt sinora in un susse 
guirsi di incontri notevolmen 
te pressante, se si considera 
anche il loro apporto alla na­
zionale — potranno per un 
paio di mesi «t i rare il fiato « 
firn una domenica e l 'altra. 

• TOTOCALCIO — l i Totocalcio 
cornarne* i dati definitivi del con­
corso n. 14 del 2% novembre: ai 
2 8 7 vincenti con ponti « 13 » l i ­
re 3 . 1 1 1 . 0 1 5 : ai 6 .431 vincenti 
con « 12 » ponti lire 1 3 S . 8 3 5 . 

rio Proell Moser che nelle 
prove cronometrate dei gior­
ni scorsi ha fatto meglio di 
tut te davanti a Bernadette 
Zurbnzgen e a Marie There-
se Nadig. Il suo terzo posto I ¥? inanimo e la 
di oggi, peraltro, dimostra ! y,Jt?.,."_"el,a C,M5< 

che la « regina del circo bian­
co », nonostante la condiz.o-
ne fisica imperfetta, dispone 
di un bagaglio tecnico mar-

j nvabtle che le consente di 
esprimersi a i vertici. 

• A U T O M O B I L I S M O — La Re­
nault ha annunciato il programma 
sportivo per il 1 9 7 7 il cu i obiett i­

la conquista della | 
'ca • 2 4 ore » di ; 

Le Mans. 

|. v. 

• M A R C I A L O N G A — L'abbondan­
te nevicata caduta nelle Val l i di 
Fiecnme ha avuto come conseguen­
za l'infittirsi di iscrizioni alla Mar­
cialonga. Centinaia di fondisti , in 
poche o re , hanno dato la loro ade­
sione. La neve, d'altro canto. Ha 

messo al sicuro l'effettuazione della 
gara creando una prima, solida trac­
cia di pista. 

• CONI - E N T I D I P R O M O Z I O ­
N E — Sabato, alle ore 1 0 . nel sa­
lone d'onore del Foro Italico avver­
rà l'insediamento ufficiale delle no­
ve soKocommissioni del Comitato 
Coni-Enti di promozione spartiva. 
Come è noto al Comitato sono sta­
ti invitati a partecipare i part i t i , le 
Regioni, gli enti locali, i sindacati 
e la stampa. 

• PSICOLOGIA DELLO SPORT — 
Si è aperto ie r i a Roma, presso la 
scuola centrale dello sport, il 2 . 
corso nazionale di aggiornamento 
in psicologia detto sport. V i parte­
cipano 3 0 studiosi convenuti da tut­
ta I t a l i * . 

i meritarsi, l 'impresario Bruno 
; Branchini e suo zio Umber-
{ to. manager d: Mattioli, do 

vrebbero prendere a t to di 
' aver sbagliato il resto d<-I 
' cartellone di venerdì scorso 
i "SK Palazzo dello Sport non 
I s: possono presentare certi 
1 « matchos » oppure certi pu 

! I comba".-.menti di e c v ->r-
• no apparivano ? senso un. 
! co. li manager Branchini ve 
: leva vincere tu t to con : suoi 
j uomini, ecco Terrore. Sareb-
' be bastato mettere sul CA: 
j : elione la rivin-ita t ra Ma-
! rio Guillotti e Costa Aze 
' vedo, oppure Efisio Pinna 
I opposto ad Apaneio pr»r dare 
,' un altro aspetto al «meeting>. 

Anche il * medio -•» Norfcer 
, to Rufino Cabrerà e il * 140 

libbre •> Juan Ant rmn Merlo. 
ì entrambi argentini , sono « bo 
; xeurs *> da « Palazzone » e .ti 
; Italia li euida il manager R<v 
j co Agostino. La quant i tà , si 
I gnor. Branchini. ncn vale l;i 

qualità, iì «. fij'n: •> deve es=e 
.' re equilibrato ed incerto ne . 
1 pronostico. Come potrebbe e-
j sere, per esemp.o. quello :r^ 
j Rocky Mattioli e Vito Ari tuo 
i fermo sulle 10 riprese ed al li 
| mite delle 157 libbre, cioè nei 
] « medi ». 
I Rocky può ben concedere 
; qualcosa a Vito, m A astra'..a 
i non si badano a queste .ne 
i zie e neppure negli Stat i Uni 
• ti. VnA sfida del cenere pò 
j irebbe risvegliare Milano d i . 
j torpore, fare epoca come a e 
! cadde ccn lo stesso Mattioli e 
i Bruno Arcan: ne! «Palazzone: 
j raccolsero quasi 80 milioni d. 
I lire. Rocky Mtatioli, 23 acn i . 
I formatosi alla impietosa scuo 
i la australiana è un guerne-

MUNICIPIO DI AVERSA j 
( P r o v . di Caserta) 

A P P A L T O DEL S E R V I Z I O DI AC- ! 
CERTAV.é.NTO E RISCOSSIONE ! 
D E L L A I M P O S T A C O M U N A L E 
S U L L A P U B B L I C I T À ' E D I R I T T I . 
SULLE PUBBL ICHE A F F I S S I O N I 
- A V V I S O DI G A R A . 

Confe.- rr.er.t3 con i l s sterne del la j 
l 'citBz.ene c : . , a ta e con \z p.o-
ceclura pre.- sia dai > r t . 1 - Ics. a) ; 
de.la legge 2 2-1 9 7 3 n. 14 ca.i ag- ' 
g ac-icaz o n ; s'. p iù t>3s;o agg.3 of- i 
le.- lo. ! 

G l i ir . leressati possano eh ecere I 
d i csse-a i . i , , ta ! i ent.-o 10 ' d e e . ) ' 
59- da. a d a t i d . p^bbi .caj .or .e ce l ! 
presente. : 

I L S I N D A C O : 

Dr. Giacomo Cascella i 

anche a casa 
offri agli amici 
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emigrazione 
Perchè gli emigrati aderiscono alle Iniziative del PCI 

L'impegno per la rinascita del Paese 
I nostri lavoratori all'estero vogliono che siano rimosse le cause che li hanno 
costretti all'esodo • Le preoccupazioni per la chiusura di diverse aziende • Sol­
lecitata una svolta nella politica del ministero degli Esteri verso l'emigrazione 

L'Ufficio internazionale del 
lavoro (BIT) ha pubblicato 
recentemente uno studio 
sull'occupazione in Europa 
di lavoratori stranieri in 
relazione alla crisi, da cui 
risulta elle negli ultimi tre 
anni oltre due milioni di 
migranti, in media tre su 
dieci, hanno perduto il po­
sto di lavoro. Considerazio­
ni analoghe venivano latte 
giorni fa dal comitato di-
ìettivo della nostra Federa­
zione di Ginevra, la città 
che è appunto sede del BIT, 
riunito per un esame della 
situazione italiana e dei suoi 
ritlessi .sui problemi degli 
emigrati. E' stato infatti ri­
cordato che in tutta la Sviz­
zera Romanda le conseguen­
ze della crisi continuano a 
manifestarsi con chiusura 
di aziende e ristruttur::™». 
m dell'organizzazione del la­
voro, ì cui effetti sono ov­
viamente l'incessante licen­
ziamento dei dipendenti un 
particolare stranieri», l'ac-
cent razione dello sfrutta­
mento e, in molti casi, per­
fino la riduzione del sala­
rio reale. Date queste con­
dizioni di precarietà e in­
certezza del futuro, l'aspira­
zione al rimpatrio continua 
a essere presente ovunque 
malgrado la consapevolezza 
della gravità della situazio­
ne italiana e del momento 
diffìcile che l'Italia sta at­
traversando soprattutto per 
ciò che riguarda l'occupa­
zione. 

Da qui il grande interes­
se con cui si segue l'evol­
versi della situazione poli­
tica ed economica «lei no­
stro Paese e le vaste ade­
sioni che vengono espresse 
alla linea del nostro Parti­
to per uno sforzo generale 
per il superamento della 
crisi e un cambiamento che 
punti a risolvere i proble-
nv nodali del nostro svilup­
po economico e sociale. 
Questo interesse e que.ita 
adesione, che si manifesta­
no sia con la massiccia e 
appassionata partecipazione 
alle numerose assemblee e 
incontri promossi dalle no­
stre organizzazioni, sia con 
l'iscrizione al nostro Parti­
to di centinaia e centinaia 
tu emigrati — oltre seicento 
sono già i reclutati per il 
1977 — non sono fenomeni 
tipici soltanto per l'emigra­
zione italiana in Svizzera. 
Una posizione in tal senso 
si registra anche in Germa­
nia. Francia. Inghilterra, 
Olanda e persino in Lussem. 
burgo. Ciò che maggiormen­
te si approva di questa no­
stra linea 6 la franchezza 
con cui si invitano gii emi­
gra;: a voler partecipare es­
si stessi a questo impegno 
generale per la rinascita 
economica del Paese. Del re­
sto il grande movimento di 
solidarietà per il Friuli di­
mostra quanto siano solidi 
e radicati i vincoli che Ie­
ttano gli emigrati all'Italia. 
Non manca, però, chi — 
per meschino calcolo di bot­
tega o per disinvolta sot­
tovalutazione della situazio­
ne italiana — ha preso a 
muoveisi in ben altra dire­
zione. Intonazioni di tipo 
« poujadista ». contorcimen­
ti qualunquistici e persino 
antinazionali — che crede­
vamo superati dopo l'affer­
marsi di quella coscienza 
solidaristica che ci ha por­
tato alla Conferenza nazio­
nale dell'emigrazione — so-

/ no tornati a dominare le pa-
' gine di cerfa stampa, che 

. si dice dellVmigrazione. E 
• sono riscontrabili non solo 

su « incontrollabili » e « in­
definibili » giornali che ap­
paiono in Paesi americani. 
Non crediamo di trovarci di 
fronte a un vero e proprio 
disegno « separatista », an­
che perché la volontà uni­
taria continua a essere il 
momento caratterizzante di 
tutta l'emigrazione italiana. 

Al consolidamento di que­
sta unita non piovano però 
non tanto e non solo l'abi­
tazione e le superficiali di 
chiarazioni sul voto all'e­
stero «adesso è sceso in 

.' campo anche Fanfani che. 
. in qualità di presidente del 

Senato, dovrebbe essere pni 
attento circa il rigore co­
stituzionale e legislativo in 
materia elettorale), ma an­
che tutti gli os'acoli che da 
pr.rte del ministero degli 
Esteri e delle autorità con­
solari vengono frapposti al­
la partecipazione effettiva e 
democratica desìi emigrati 
alla gestione dei problemi e 
della politica che dirrt'a-
mente li interessano. 0~<-or-

re superare definitivamente 
un tale atteggiamento con 
una svolta vera, non a pa­
iole. nella phtica migrato­
ria della Farnesina. 

Gli emigrati, in quanto 
cittadini e lavoratori italia­
ni. vogliono tare la loro par­
te per risohere ì gravi pro­
blemi del momento, ma vo­
gliono partecipare alla ge­
stione di questo comune 
sioizo perche la crisi, non 
solo quella italiana, ina an­
che quella dei Paesi dove 
hanno dovuto emigrare, im­
pone anche a essi scelte 
drammatiche come lo è sta­
ta a suo tempo quella del-
1 esodo. Ecco perché, men­
tre respingono con indigna­
zione le sollecitazioni qua­
lunquistiche e antinaziona­
li, sentono la validità di un 
impegno il quale, come in­
dicato dal compagno Berlin­

guer all'ultimo CC del no­
stro Partito, affermi la ne­
cessita di una severa poli­
tica di austerità che però 
sia socialmente equa e nel 
contempo serva ad avviare 
una grande politica di tra­
sformazione della società 
italiana. Anche ì lavoratori 
emigrati vogliono che l'Ita­
lia cambi, sentono che il 
momento tanto grave offre 
un'occasione che non si de-
\e perdere e che. perciò, 
li risanamento della nostra 
economia per cui tutti rie-
\on<» adoperarsi abbia per 
obiettivi) la soluzione di 
quei nodi storici la cui esi­
stenza e i! cui ag^rnvamen-
U-. determinato dalla poli­
tica dei governi democri­
stiani. costituts.-wo le cau­
se che hanno fatto dell'Ita­
lia un Pae^e di migranti. 

(J p » 

Pesante situazione per l'insegnamento all'estero 

Sempre bloccato il 
decreto per la scuola 

Si stanno svolgendo nu­
merosi incontri e assem­
blee di organizzazioni degli 
emigrati, di genitori e stu­
denti, di insegnanti, sinda­
cati e associazioni sulla 
« scuola italiana all'estero » 
e i decreti delegati. Mentre 
m Italia genitori e. docenti 
per la terza volta si re-
caio alle urne per elegge­
re organismi rappresentati­
vi della scuola, una senten­
za della Corte costituziona­
le ha ulteriormente blocca­
ti! il decreto delegato sulla 
gestione sociale della scuo­
la italiana all'estero. Non 
entriamo qui nel monto del­
la motivazione di incompa­
tibilità costituzionale, ma 
sul fatto che, già dopo i 
primi rilievi circa la coper­
tura della spesa, il decre­
to delegato in questione 
(definito anche <i decreto 
mistero» perché per lungo 
tempo il testo non era ac­
cessibile nemmeno ai par­

lamentari» era possibile 
modificarlo o intervenire 
con un altro aggiuntivo. I 
precedenti governi hanno 
imece preferito che le co­
se andassero per loro con­
to. 

La conseguenza di questa 
mancata volontà politica è 
quella che provoca attual­
mente incerte/za circa ì pro­
grammi scolastici, malcon­
tento tra insegnanti, genito­
ri o studenti, improvvisa­
zione e campare alla gior­
nata. Questo, in nitri ter­
mini. significa mancanza di 
un quadro di riferimento 
per i Coascit a tutto van­
taggio di chi intende far so­
pravvivere una linea esclu­
sivamente «privatistica» dei 
corsi di italiano, della for­
mazione professionale e del­
la scuola nel suo insieme. 
nel tentativo di provocare 
divisioni e confusione per­
ché tutto resti come e peg­
gio di prima. 

Presentata un'interrogazione parlamentare 

Gli interessi culturali 
degli italiani in Canada 

I deputati del PCI Vin­
cenzo Corghi, Gianni Gia-
dresco, Cristina Papa. Gian-
caria Codrignani e Antonio 
Conte hanno presentato 
un'interrogazione al mini­
stro degli Esteri « per co­
noscere quoti passi egli in­
tende fare presso il gover­
no federale del Canada per 
tutelare le nostre autorità 
consolari e diplomatiche 
volgarmente attaccate da 
certa stampa locale ispira­
ta dal sedicente " Congres­
so italo-iwiadete " a pro­
posito dell'assistenza fim:i-
ziana e didattica, peraltro 
modesta e insudiciente, che 
il governo italiano fornisce 
per l'insegnamento della lin­
gua e della ctiìiura italiane 
a Toronto nell'Ontano. Gii 
interroganti chiedono, altre­
sì, se. di frontr a tale si­
tuazione. il governo italia­
no non giudichi necessario 
arrivare al più presto a 
trattative e accordi bilate­
rali in materia dt insegna­
mento con il governo fe­
derale canadese, accordi da 
cui siano tutelati gli inte­
ressi culturali e linguistici 
di oltre S'/OO'/O italiani re­
sidenti in Canada ». 

A loro volta, i deputati 
Adolfo Facchini e Giuseppe 
Gramegna del PCI e Marte 
Ferrari del PSI hanno in­
terrogato il ministro del La­
voro e della Previdenza so­
ciale « per conoscere quili 
iniziative siano in corso n 
siano sfate prese per avi ta­
re trattative a Inetto dei 
rispettivi governi, per In 
conclusione di accordi n 
materia di sicurezza soni­
le con l'A'jstrn'.n. Il prò-
blcmi nei diritti in mate­
ria di sicurezza snciile. con 
pnrlirolare riferimento alle 

questioni relative al tratta­
menti pensionistici in con­
venzione. sono particolar­
mente sentiti dai nostri emi 
grati in Australia e hanno 
formato oggetto di ripetute 
richieste avanzate sn tn se­
de di Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, sia m sede 
dt CCIF. /Comitato consul­
tivo degli tUiliini ali este­
ro) e più recentemente in 
sede sindacale e associa­
tiva ». 

Nuovi reclutati 
al PCI a Ginevra 

Nuovi significativi risulta­
ti nella campagna tessera­
mento e reclutamento al 
partito per il 1977 vengono 
segnalati dalla nostra Fe­
derazione di Ginevra. Tut­
te le sezioni sono mobili­
tate per g.ungere al 90 per 
cen'o entro la fine dell'an­
no. La sezione di Vemier 
è pia al 100 per cento, al 
9u per cento quella di Mon­
tavi e pò:: I,a Chn.ix de 
Fond alIfM per cento. Ve-
vey al 70 per cento e Lo­
sanna al fi» per cento. O-
vunq-ie si ha l'arie sione al 
partito per la prima volta 
di numerosi lavoratori. Da 
Montay si annunciano i bal­
zi m avanti della cellula di 
Martigny che passa da 1B a 
35 iscritti, mentre un'altra 
cellula registra 7 recl-iTati. 
Anche Iverdon segnala il 
re- l i 'amfnto di in lavora­
tori nella località Pajeme. 

Tutte le sezioni respira­
no un .««"nobile aumento 
rie" a « media tessera ». 

brevi dall'estero 
• Domenica 12 si terrà a 
COLONIA la riunione del 
Comitato federale. In di­
scussione vi sa rannoi la si­
tuazione italiana, la cor.d.-
zior.e degli emigrati nella 
RFT e le linee del program­
ma di rafforzamento del no-
STO partito per il I?77. 
• La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha te-ni.to 
a CATANIA un convegni 
sul fondo sociale della CEE 
e lo sviluppo del Mezzi >-
giorno. E ' stata proposta la 
ristrutturazione del Fondo 
comunitario, il potenzia­
mento degli interventi per 
un incremento occupaziona­
le attraverso un coordina­
mento europeo e nazionale 
con una più qualificata par-
teripazione e" controllo dei 
sindacati. 
• A DLESSEI.DORF si è te 
nato il congresso della se­
zione del PCI che ha am­
piamente discusso i compiti 
dei comunisti emigrati. La 
sezione ha già superato il 

lfWì per cento degli iscritti 
dei i<*Tr? con numerosi re­
clutati. in prevalr-nza RIO-
vani. occupati nelle grandi 
fabbriche metalmeccanicr.» 
e chimiche del centro re 
nano. 
• Il Comitato r-.ilturale del-
la Filcf m AISTRU.I I s'a 
realizzando i;:.a inchiesta di 
massa sul In elio scolastico 
cul'urale dei nostri imrr.i-
gr.'it:. sui oiiir.g-j.trnn tra i 
ragazzi e tra gli adulti. 
• A DF.I.FT (Olanda) sa­
bato si terra una fes'a del­
l'7." ruta e del tes<eramer. 
to al PCI. Sara effettuata 
una vendita del libro ita­
liano e si svolgeranno di­
battiti sulla scuola. l\»>s.-
s'.enza sociale e i problemi 
delle famiglio italo-olandesi. 
• Con l'iniziativa denomi­
nata « Porte aperte » 1TNCA-
CGT hi illustrato l'intensa 
a'Mvita assistenziale e di tu­
tela deili italiani emigrau 
:n FR%M"I\. l'na documen­
tazione raccoglie le più im­

porranti vertenze in materia 
contrattuale, normativa, as-
s-curativa e gli interventi 
per l'applicazione delle di­
rettive comunitarie. 
• A ZURIGO, indetto dalla 
Federazione del PCI. si è 
svolto un convegno sulla in­
formazione e sulla stampa 
italiana e tiell'cmigrazione. 
Sono sta 'e discusse espe­
rienze e proposte nguarc'?r.-
ti la diffusione organizzata 
dell'l'.ii.'r? Al convegno e 
ìn'ervenuto il compagno Re­
mo Vellani della sezior.e 
Stampa e Propaganda del 
'.ii Direzione. 
m Festa unitaria FILEF-
ACLI con grande parteci­
pazione di laboratori si e 
tenuta a Erhterdingen, vi­
cino a STOCCARDA. 
• A BACKNANG. una lo­
calità del Baden Wurttem-
berg. dove quest'anno i la­
voratori emigrati h a n n o 
creato la sezione del PCI, 
si terra domenica prossima 
la festa del tesseramento. 
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